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Signore, 

fa' di noi persone capaci di servire 

e di vivere solo dell'amore che tu ci doni. 

 

PROPOSTE PER IL PROSSIMO ANNO 

Proviamo a condividere qualche idea per il prossimo anno: 

Il nostro essere COMUNITA’: 
Festeggiamenti del 10° anniversario della comunità; Condivisione Robegano - 

Noale; Modalità di trovarci; Apertura e altre collaborazioni ... 

Il nostro fare STRADA 
Il percorso educativo, Presenza in parrocchia, Vita nel movimento, Tavola 

dell’accoglienza ... 

Il nostro SERVIRE 
Banco Alimentare, AIL, , Primi passi, AGESCI, parrocchia... 

 

CONCLUSIONE 

Canto: Strade e pensieri per domani 

Sai, da soli non si può fare nulla, 
sai, aspetto solo te. 
Noi, voi, tutti, vicini e lontani 
insieme si fa... 
Sai, ho voglia di sentire  
la mia storia: 
dimmi quello che sarà. 
Il corpo e le membra  
nell’unico amore insieme si fa... 

Rit. Un arcobaleno di anime 
che ieri sembrava distante 
Lui traccia percorsi impossibili: 
strade e pensieri per domani. 

Sai, se guardo intorno a me, 
c’è da fare, 
c’è chi tempo non ne ha più: se 
siamo solidi e solidali 
insieme si fa... 

Sai, oggi imparerò più di ieri 
stando anche insieme a te. 
Donne e uomini, non solo gente 
e insieme si fa... 

Rit. 
Sai, c’è un’unica bandiera  
in tutto il mondo, 
c’è una sola umanità. 
Se dici: “Pace, libero tutti!”, 
insieme si fa... 
Sai, l’ha detto anche BP:  
“lascia il mondo 
un po’ migliore di così” 
Noi respiriamo verde avventura, 
e insieme si fa... 

Rit. 
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INTRODUZIONE USCITA 

Canto: Quando il primo sole 

Quando il primo sole in alto si levò 

vide uno spettacolo e s’innamorò. 

Questa nostra terra, vista da lassù 

sembra un mare verde, con un mare blu vicino 

Rit.: Che paradiso che è, voglio che viva, che viva, che tutto passi e tutto torni; 

 che paradiso che è qui, voglio che viva, che viva per sempre così. 

Un delfino un giorno disse “tu chi sei”,  

“sono una colomba, so volare  sai” “ 

e allora dimmi , cosa vedi tu”, 

“vedo un mare verde, con un mare blu vicino” 

Rit. 

Premessa introduttiva:  

L’uscita ha lo scopo di concludere e verificare le attività delle comunità di 
Robegano e Noale programmate come anno 2017/2018 e di dare indirizzi per il 
prossimo anno 2018/2019. 
Siamo chiamati pertanto ad esprimerci sulle nostre esperienze, sia a livello 
personale che di comunità, cercando di fare attenzione a quel doppio filo che 
abbiamo visto esistere tra il discernere e l’agire. 
E’ un momento di sosta che non è un punto di arrivo se non per ripartire verso 
nuove avventure. 
In particolare il percorso educativo condiviso ci ha portato a riflettere sulle sfide 
del cambiamento in essere per non subirle. 
Ciò significa, come cristiani, di dare ragione della speranza che è in noi. 
 

PREGHIERA INIZIALE 

Lettura: 1 Pt. 3, 8 - 17 

Infine, siate tutti concordi, compassionevoli, pieni di amore fraterno, 

misericordiosi e umili; non rendete male per male, od oltraggio per oltraggio, ma, 

al contrario, benedite; poiché a questo siete stati chiamati affinché ereditiate la 

benedizione. Infatti: «Chi vuole amare la vita e vedere giorni felici, trattenga la 

sua lingua dal male e le sue labbra dal dire il falso; fugga il male e faccia il bene; 

cerchi la pace e la persegua; perché gli occhi del Signore sono sui giusti e i suoi 
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E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e 

possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi 

la carità, non sono nulla. 

E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser 

bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova. 

La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, 

non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non 

tiene conto del male ricevuto, non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della 

verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà 

mai fine. Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la scienza 

svanirà. La nostra conoscenza è imperfetta e imperfetta la nostra profezia. Ma 

quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. Quand'ero 

bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Ma, 

divenuto uomo, ciò che era da bambino l'ho abbandonato. Ora vediamo come in 

uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo a faccia a faccia. Ora 

conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch'io 

sono conosciuto. Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza 

e la carità; ma di tutte più grande è la carità! 

 

Preghiera del servizio 

Signore, 

fa' di noi persone capaci di servire. 

Mettici al servizio dei nostri fratelli e sorelle più soli, 

più emarginati, più bisognosi di cure e di aiuto. 

Dà loro il pane quotidiano insieme al nostro amore 

pieno di comprensione, di pace, di gioia. 

Signore, 

fa' di noi persone capaci di servire, 

per portare l'amore dove c'è l'odio, 

lo spirito del perdono dove c'è l'ingiustizia, 

l'armonia dove c'è la discordia, 

la verità dove c'è l'errore, 

la fede dove c'è il dubbio,  
la speranza dove c'è la disperazione, 

la luce dove ci sono ombre, 

e la gioia dove c'è la tristezza. 
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dove compirai per sempre il cammino di tutta l'umanità. 

Amen. 

Canto: Fratello sole e sorella luna 
Dolce sentire come nel mio cuore 

ora, umilmente,  

sta nascendo amore. 

Dolce capire che non son più solo 

ma che son parte  

di una immensa vita, 

che generosa  

risplende intorno a me: 

dono di Lui,  

del Suo immenso amore. 

C'ha dato il cielo e le chiare stelle, 

fratello Sole e sorella Luna; 

la madre Terra  

con frutti, prati e fiori 

il fuoco, il vento,  

l'aria e l'acqua pura, 

fonte di vita per le Sue creature. 

Dono di Lui,  

del Suo immenso amore, 

dono di Lui,  

del Suo immenso amore. 

 

PREGHIERA DEL MATTINO 

Canto: Canzone di S. Damiano 

Ogni uomo semplice, porta in cuore un 

sogno, 

con amore ed umiltà potrà costruirlo; 

Se con fede tu saprai vivere umilmente 

più felice tu sarai anche senza niente. 

Se vorrai ogni giorno con il tuo sudore 

una pietra dopo l’altra alto arriverai 

Nella vita semplice troverai la strada 

che la calma donerà al tuo cuore puro 

E le gioie semplici sono le più belle 

sono quelle che alla fine sono le più 

grandi 

Dai e dai ogni giorno con il tuo sudore 

una pietra dopo l’altra in alto arriverai 

Lettura: S. Paolo ai Corinti 13, 1 - 13 
Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, 

sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna. 
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orecchi sono attenti alle loro preghiere; ma la faccia del Signore è contro quelli 

che fanno il male».  Chi vi farà del male, se siete zelanti nel bene? Se poi doveste 

soffrire per la giustizia, beati voi! Non vi sgomenti la paura che incutono e non vi 

agitate; ma glorificate il Cristo come Signore nei vostri cuori. Siate sempre pronti 

a render conto della speranza che è in voi a tutti quelli che vi chiedono 

spiegazioni. Ma fatelo con mansuetudine e rispetto, e avendo la coscienza pulita; 

affinché quando sparlano di voi, rimangano svergognati quelli che calunniano la 

vostra buona condotta in Cristo. Infatti è meglio che soffriate per aver fatto il 

bene, se tale è la volontà di Dio, che per aver fatto il male. 

Breve riflessione da omelia di Papa Francesco 

l’Apostolo ci raccomanda di “rendere ragione della speranza che è in noi” (cfr v. 
16): la nostra speranza non è un concetto, non è un sentimento, non è un 
telefonino, non è un mucchio di ricchezze! La nostra speranza è una Persona, è il 
Signore Gesù che riconosciamo vivo e presente in noi e nei nostri fratelli, perché 
Cristo è risorto... Ricordarci che Cristo è risorto, è vivo fra noi, è vivo e abita in 
ciascuno di noi. È per questo che san Pietro ci invita con forza ad adorarlo nei 
nostri cuori (cfr v. 16). Lì il Signore ha preso dimora nel momento del nostro 
Battesimo, e da lì continua a rinnovare noi e la nostra vita, ricolmandoci del suo 
amore e della pienezza dello Spirito. ... 

Se Cristo è vivo e abita in noi, nel nostro cuore, allora dobbiamo anche lasciare 
che si renda visibile, non nasconderlo, e che agisca in noi. Questo significa che il 
Signore Gesù deve diventare sempre di più il nostro modello: modello di vita e che 
noi dobbiamo imparare a comportarci come Lui si è comportato. Fare quello che 
faceva Gesù. La speranza che abita in noi, quindi, non può rimanere nascosta 
dentro di noi, nel nostro cuore: ... deve necessariamente sprigionarsi al di fuori, 
prendendo la forma squisita e inconfondibile della dolcezza, del rispetto, della 
benevolenza verso il prossimo, arrivando addirittura a perdonare chi ci fa del 
male. 

Ecco perché san Pietro afferma che «è meglio soffrire operando il bene che 
facendo il male» (v. 17): non vuol dire che è bene soffrire, ma che, quando 
soffriamo per il bene, siamo in comunione con il Signore, il quale ha accettato di 
patire e di essere messo in croce per la nostra salvezza. Quando allora anche noi, 
nelle situazioni più piccole o più grandi della nostra vita, accettiamo di soffrire per 
il bene, è come se spargessimo attorno a noi semi di risurrezione, semi di vita e 
facessimo risplendere nell’oscurità la luce della Pasqua. È per questo che 
l’Apostolo ci esorta a rispondere sempre «augurando il bene» (v. 9): la 
benedizione non è una formalità, non è solo un segno di cortesia, ma è un dono 
grande che noi per primi abbiamo ricevuto e che abbiamo la possibilità di 
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condividere con i fratelli. È l’annuncio dell’amore di Dio, un amore smisurato, che 
non si esaurisce, che non viene mai meno e che costituisce il vero fondamento 
della nostra speranza. 
 

STIMOLO PER IL PENSIERO NEL FARE STRADA 

Da Strade Aperte speciale marzo/aprile 2018 - Scheda 5 Il Sogno di Dio. 

Spunti per le Comunità di Vincenzo Saccà Vincenzo Saccà 

Le comunità debbono sempre essere luoghi e incontri vitali, positivi, di operosità, 

di discernimento, di misericordia, di educazione permanente della Persona, di 

risposte, di speranze. L’incapacità di sognare che talvolta percepiamo in noi e 

negli altri per “delusioni e disillusioni varie” della vita, deve essere portata a una 

nuova progettualità ovvero ad una prospettiva cosciente e condivisa di futuro. 

Dobbiamo mettere in gioco i nostri talenti per il bene comune. ... non lasciare 

mai che il cambiamento passi sopra le nostre teste, come se fossimo ospiti della 

vita. Individualmente ed in Comunità dobbiamo porci domande, progettare 

percorsi... Essere protagonisti del cambiamento e di cambiamento. E poi, 

abbiamo il grande dono che Dio ha sognato per ciascuno di noi un importante 

progetto di vita. Siamo liberi di sceglierlo, di percorrerlo e di realizzarlo insieme 

agli altri e per gli altri, Consola l’anima e dà speranza sapere che si è parte del 

sogno di Dio.  

 

VERIFICA DELL’ANNO TRASCORSO 

Il nostro essere COMUNITA’: 

Come abbiamo vissuto la comunità quale luogo dell’incontro e dell’ascolto 

reciproco, amicizia, confronto, condivisione, sostegno reciproco? E’ cresciuto un 

senso di appartenenza? Abbiamo acquisito uno stile che ci caratterizza? Siamo 

una comunità aperta come auspicato nella nostra carta di comunità? 

Il nostro fare STRADA 
Il percorso educativo che ci siamo proposti è stato adeguato? Sentiamo di aver 

camminato nelle tre dimensioni di cuore, creato, città? Su aspetti come il vivere il 

movimento, partecipare alla Tavola dell’accoglienza, essere presenti in 

parrocchia, quali sono state le cose positive e quelle invece da rivedere?  

Il nostro SERVIRE 
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Banco alimentare, Ail, Primi passi, AGESCI, parrocchia... quale valutazione sul 

servizio svolto come comunità? L’esperienza fatta è stata opportunità anche per 

aiutarmi nel mio servire personale? 

Il mio IMPEGNO PERSONALE 

Volendo fare un bilancio personale, mi sono sentita/o in cammino? Quali sono 

state le cose che mi hanno stimolato di più? In cosa posso dire di essere 

cresciuto/a o cambiato/a? In cosa vorrei essere diversa/o? 

 

PREGHIERA SERALE 

Preghiera dell’adulto scout 

Fa’, o Signore, che ogni giorno della mia vita 

sia un passo nuovo nella strada su cui Tu mi chiami. 

Che io ascolti ed esplori fedelmente la tua Parola: 

mi aiuterà a distinguere il bene dal male 

e a leggere i segni dei tempi, 

e mi darà luce sempre nuova 

nelle stagioni del mio pellegrinaggio. 

Che io impari a riconoscerti sempre meglio vicino a me, 

nelle tue creature, nella gioia e nel dolore, 

nel volto dei fratelli e delle sorelle che incontro. 

Che sia parte viva del tuo popolo in cammino. 

Attraverso di esso mi hai dato 

la luce della fede e il pane della vita:  
che io sappia trasmettere questi doni 

a chi viene dopo di me. 

Che io sia testimone dell'amore di Cristo.  
Nella famiglia, nel lavoro, nella comunità, 

nella società, nelle mie responsabilità,  
che io cerchi sempre di imitare Colui 

che è venuto non per essere servito, ma per servire.  
Perdona i miei peccati. 

Dopo ogni caduta 

aiutami a riprendere con fiducia il cammino. 

E al termine dell'avventura della mia giornata terrena, 

fa che io possa lasciare questo mondo 

un po’ migliore di come l'ho trovato, 

e riposare con te nell'attesa di cieli nuovi e nuove terre, 


